
20SPO01A2012 ZALLCALL 12 22:45:59 12/19/97  

Milan, dopo 2 mesi
rientra Savicevic
da titolare
Da tre giorni, cioè da quando
Ziege ha accusato dolori alla
schiena, lanotizia era verosimile,
masolo ieri è diventata sicura:
Dejan Savicevic domani contro il
Bologna torneràa giocarecon la
maglia delMilan dalprimo
minuto, dopo duemesi. L’ultima
sua apparizione in rossonero,
nella formazione iniziale, risale
al 19 ottobre scorso, in Milan-
Lecce. In quell’occasione, fu
espulso al 6’.Due giornate di
squalificae unaserie
interminabilee misteriosa di
noie muscolari lohanno colpito.
Ma nello spareggio mondiale
Jugoslavia-Ungheria Savicevic lo
hagiocato senzaproblemi.

Samp, Mantovani
«Karembeu non vuole più
andare al Real»
Lavicenda Karembeu, il giocatore protagonista da
oltre un anno di un contenzioso con la Sampdoria,
si è arricchitadi unnuovo capitolo. A rivelarloè
stato il presidente, Enrico Mantovani. «Abbiamo
accettato l’offertadel Real Madrid - hadetto
Mantovani - la squadraa cuiKarembeuha giurato
fedeltà eterna;ma ora cheha lapossibilità di
coronare il suosogno, ci fa sapereche questa nonè
più la destinazione più gradita. Mi fa sorridere il
fatto che, dopo aver tentato la stradadella
rescissionedel contratto, Karembeu si tiri indietro».
Karembeu ha replicato: «non so di un accordotra la
Samp e il Real; ne sento parlare, ma non mirisulta».

Fiorentina: è pace
tra Batistuta
e Cecchi Gori
Telefonata, tra ilpresidente della Fiorentina
Vittorio Cecchi Gori ed il capitano viola Gabriel
Batistuta, che nel corso della settimanaaveva
criticato la societàper alcune suedeficienze. È stato
il ds dellaFiorentina, Oreste Cinquini, a raccontare
la telefonata e l’incontroche l’ha preceduta:
«Abbiamo incontrato unarappresentanza dei
giocatori, guidata dalcapitanoBatistuta. Durante
la riunionec’è stata la telefonata». «Ci siamo scusati
a vicendaperché certe cose che ci siamo detti sui
giornali era megliodirsele avoce»: così Batistuta ha
commentato la telefonata. È tornata la serenità?,
gli è statochiesto. «Sì», ha risposto Batistuta.

Roma, Totti
ridotta a un turno
la squalifica
Èstata ridottada una a due
giornate la squalifica inflitta dal
giudice sportivo aFrancesco
Totti, attaccantedella Roma, per
il fallo da espulsione commesso
domenica scorso contro il
difensore interista Colonnese. La
CommissioneDisciplinaredella
Lega Calcio ha così parzialmente
accolto il reclamo conprocedura
d’urgenza presentatodalla
Roma, ritenendofondate alcune
osservazioni fatte dalla società
giallorossa. La Disciplinare ha
ritenutoche il fallo diTotti
(spallata contro lo zigomo) sia
avvenuto in azione di gioco,
anche se il pallone non erapiù in
posseso dell’avversario.

Coppa del mondo sci, Val d’Isere. L’azzurra Compagnoni vince il suo 70 Gigante consecutivo. Resa per Seizinger

Travolgente Deborah
«Ora voglio l’Olimpiade»
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Colpa dell’imprevidibilità
del tempo e del devastante
”El Niño” o di scelte
commerciali bislacche e
formule sbagliate? Tira una
brutta aria intorno alla
Coppa del mondo che
continua a fare acqua. Le
gare procedono con il
contagocce costringendo
gli atleti a parcheggiare
nella sala d’attesa, gli
organizzatori si mettono le
mani sul berrettino zuppo di
maledizioni, gli sponsor
chiedono il riscatto per la
serie di annullamenti, la
gente si disaffeziona e gli
sciatori s’innervosiscono.
Anche ieri neve e un’odiosa
foschia hanno annullato la
discesa libera maschile della
Val Gardena, che doveva
recuperare quella non
disputata la scorsa
settimana a Val d’Isere
(saltate anche quelle di
Whistler Mountain). Per
limitare i danni e cercare
comunque di poter
disputare la gara la giuria
aveva deciso di accorciare il
percorso di 310 metri. Alla
fine, però, nonostante
questo espediente, con soli
13 atleti scesi, è arrivato l‘
annullamento. Se ne
riparlerà oggi: la giuria si è
tenuta aperta ogni strada.
La prima ipotesi è che si
disputino due discese,
quella annullata ieri e quella
normale in calendario.

[Lu.Ma.]

Val Gardena
nella nebbia
Annullata
discesa libera

Anche la tedesca d’acciaio si piega
davantiallaforzadell’imbattibileDe-
borah. La Seizinger, figlia di un ma-
gnate della siderurgia e dominatrice
incontrastata della Coppa del mon-
do, puntava al settimo sigillo conse-
cutivo della stagione e a consolidare
il suoprimatostoricomadavantialla
regina del gigante si è dovuta inchi-
nare e mettere da parte l’idea di met-
tere il naso in una specialità che ha
giàlasuaeroina.

A Val d’Isere, sotto nuvole leggere,
la Compagnoni ricomincia da Park
City, restando incollata sul gradino
più alto per l’ottava volta consecuti-
va, la settima in Coppa (l’altro dia-
manteagonisticoèquelloconquista-
to al mondiale del Sestriere), dimo-
strando che il suo carisma in conti-
nua «lievitazione» può mettere in
sudditanzapsicologicatutte leavver-
sarie. Seizinger compresa. Dalla sin-
drome di Tomba a quella di Debo-
rah?Ierisen’èavutalariprova.

La valtellinese ha rischiato più che
in altre occasioni di fallire l’appunta-
mento con la vittoria (quarta nella
prima frazione, è la prima volta que-
st’annochenonvincelamanched’e-
sordio) e pur dall’alto di una seconda
prova esemplare pennellata con la
grazia della semplicità, deve dire gra-
zie anche al suo blasone che ha fatto
tremare le gambe alla Seizinger, col-
pevolediuna inforcataapocheporte
daltraguardodopoaverfattofermare
i cronometri a 46 centesimi di van-
taggioall’intertempo,eall’altra tede-
sca Ertl (è caduta due volte e ha con-
cluso 20aa) che, insieme con l’au-
striaca Meissnitzer (seconda davan-
ti alla francese Piccard), avevano
fatto meglio della azzurra nella pri-
ma manche.

«Mi è andata bene, ho approfitta-
to delle loro disavventure. La Sei-
zinger ha pagato per le difficoltà
della pista abbondantemente dete-
riorata e piena di solchi. L’impor-
tante era lasciar correre gli sci, an-
che se così aumentavano le possibi-
lità di errore, come è accaduto alla
tedesca. Non ero preoccupata dopo
la prima manche, non bisogna mai
disperare, sino alla fine nulla è per-
duto» ha commentato Deborah che
è riuscita a vincere anche i dolori al-

la schiena che l’hanno tormentata
per tutta la vigilia durante la quale
aveva lanciato strali contro l’orga-
nizzazione, denunciato il caos dei
calendari rivoluzionati («Troppi
viaggi, sulle spalle è come se avessi
da un mese uno zaino»), lo stress, il
vantaggio non irrilevante delle te-
desche protagoniste delle ultime
gare. Deborah ha trasformato le sua
rabbia in furore agonistico tornan-
do al successo dopo un mese di...
inattività: se si esclude il parallelo
di Mammoth Mountain l’azzurra
non disputava una gara proprio dal
gigante vincente di Park City e
scherzosamente (ma neanche trop-
po) aveva ammesso: «Sciare? Non
so più come si fa». Ieri ha dimostra-
to di saperci andare ancora molto
bene sullo sci.

Ieri la pista girava molto poco e
con la scarsità di porte strette, so-
prattutto nella parte superiore, il
tracciato favoriva la scorrevolezza
della Seizinger che non è una liberi-
sta pura. E nella prima manche pro-
prio nei primi 30” di gara che De-
borah ha pagato quasi 1” alla Sei-
zinger che urtava violentemente
con la mano sinistra un paletto che
l’ha costretta a gareggiare la secon-
da frazione con una bendatura rigi-
da che avrebbe poi contribuito a
farla uscire di pista. Benché il trac-
ciato non presentasse dunque parti-
colari difficoltà tecniche, la Compa-
gnoni ha saputo sfruttare i rari trat-
ti di pista veloce ed esprimere il me-
glio del suo repertorio.

L’ottava meraviglia di Deborah
(che non intende avventurarsi in
SuperG perché «è meglio vincere
qualche gara in meno e conquistare
l’oro alle Olimpiadi») ha fatto bril-
lare tutto il team rosa: convincente
60 posto della valdostana Sonia Vie-
rin, 13a l’altra speranza rosa Karen
Putzer, di classe ma acerba. In cadu-
ta libera invece la Kostner (23aa)
che paga la lunga assenza da casa e
una conseguente saturazione men-
tale. Ma Isi sulla pista di Val d’Isere
aveva l’aria rassegnata e non vede-
va l’ora di mettersela alle spalle.
«Arriveranno tempi migliori».

Luca Masotto

Ottima la Vierin: sesta
Sprofonda la Kostner

Classifica finale del gigante disputato a Val d’Isere per la Coppa
del Mondo femminile di sci alpino: 1) Compagnoni (Ita) 2:18.83;
2) Meissnitzer (Aut) 2:18.93; 3) Piccard (Fra) 2:20.02; 4) Schuster
(Aut); 5) Nef (Svi); 6) Sonia Vierin (Ita) 2:20.55; 13) Karen Putzer
(Ita) 2:21.69; 23) Isolde Kostner (Ita) 2:22.82. La classifica
generale della Coppa del Mondo: 1) Katja Seizinger (Ger) 743
punti; 2) Hilde Gerg (Ger) 504; 3) Alexandra Meissnitzer (Aut)
461; 4) Martina Ertl (Ger) 421; 5) Isolde Kostner (Ita) 395; 6)
Renate Goetschl (Aut) 361; 7) Deborah Compagnoni (Ita) 343.
Classifica della Coppa del Mondo di gigante: 1) Compagnoni
(Ita) 300 punti; 2) Meissnitzer (Aut) 176; 3) Flemmen (Nor) 132;
4) Ertl (Ger) 131; 5) Nef (Svi) 108

Deborah Compagnoni vincitrice in Val d’Isere C. Scaccini/Ap

La società annulla il match col Pontedera. È in forse il rinnovo del contratto di Del Piero

Juve: beneficenza? No grazie
TORINO. Allora, la gaffe si chiamò
«Memorial Fortunato».E piùdiuna
scivolata, si tratto per la Juventus di
«un’entrata a gamba tesa» sulla fi-
gura di Andrea Fortunato, giovane
difensore bianconero ucciso a 23
anni dalla leucemia. Il tutto comin-
ciò con l’ingaggio per una partita di
beneficenza (il cui incasso sarebbe
stato poi devoluto alla ricerca con-
tro la leucemia) e finì con una Ju-
ventus rossa di vergogna sullavia di
ritorno da Salerno. Messo alle stret-
te, un dirigente di piazza Crimea
dissechegliazionistinonavrebbero
capito, mentre nelle redazioni dei
giornali la notizia diceva che lostile
Juve era ormai una leggenda. Ieri,
con coerenza (di grana grossa) la Ju-
ventus si è in qualche modo riscat-
tata. Forse per non cadere in tenta-
zione. La notizia è dell’Ansa. Alla
proposta di disputare un’amiche-
vole (incasso alla Fondazione pie-
montese per la ricerca sul cancro),
con il Pontedera per ricordare Gio-

vanni Alberto Agnelli, figlio di uno
degli azionisti di maggioranza e
azionista egli stesso, morto sabato
scorso per un tumore, la Juventus
ha detto «no grazie». Il fax di rifiuto
è stato firmato, informa l’Ansa, dal
vicepresidente Roberto Bettega. Vi
si legge che la politica della società
«non prevede il coinvolgimento
della propria attività sportiva in al-
cun tipo di solidarietà». Un rifiuto
addolcito da alcune frasi di circo-
stanzapronunciateancoradaBette-
ga in un successivo contatto con i
dirigenti della società: «La Juventus
è sempre stata molto sensibile ad
iniziative di scopo benefico che ci
vedono partecipi, sempre neidovu-
ti riservati modi e che vengono ge-
stite senza il coinvolgimento della
squadra».

Chiosa finale della Signora con
rimprovero: non è corretto «vedere
pubblicato l’invitosuigiornali, sen-
zaessernestatiprimainterpellati».

La replica dell’amministratore

unicodelPontederaèstataalvetrio-
lo, e non poteva essere altra: «Sono
amareggiato a sorpreso. Era un’ini-
ziativa umanitaria per ricordare
Giovanni Alberto Agnelli (presi-
dente della Piaggio di Pontedera
ndr.). La risposta della Juventus in-
vece è stata di tipo aziendale eburo-
cratico».

Del resto, la deroga è un fatto
umano, come il lutto che i bilanci
per gli azionisti non contemplano.
L’incidente diplomaticoconilPon-
tedera ha in qualche misura messo
in secondo piano il pezzo forte di
Alex Del Piero alla vigilia dell’in-
contro casalingo con l’Empoli. Il
fantasista bianconero, che fa sfog-
gio di ironia con la stessa grazia con
cui lascia in surplace gli avversari,
lancia l’ennesimo guanto di sfida ai
suoi detrattori: «La consacrazione
avverrà a fine carriera». Ed è inutile
stuzzicarlo sul Pallone d’Oro, sulla
rivalità a distanza con Ronaldo (di
cui parla a fatica), sull’intesa in cre-

scita con Filippo Inzaghi. Le rispo-
ste non sono mai saette,ma sempli-
ci tiri telefonati per la serie «con la
Juve se non vince fallisci; anche
questoprobabilmente ilmotivoper
cui i giocatori forti sono qui sempre
in discussione». E su di lui ed Inza-
ghi aggiunge: «Giudicavano prima
che avessimo la possibilità di espri-
merci, nonostante avessi invitato
ad aspettare Natale per capire se
funzionavamo».

Infine, la battuta cade sull’Inter.
Ma chi si aspetta un colpo a sorpre-
sa, in zona Cesarini, rimane un po’
deluso: «Non importa tanto con
quantipunti di distacco arriveremo
al duello con l’Inter il 4 gennaio.
Che sia uno solo, o che siano sette,
in quella partita una squadra capirà
sel’altra, indipendentementedalri-
sultato, avrà la forza per impensie-
rirla fino alla conclusione del cam-
pionato».

Michele Ruggiero
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Per lo «score» annuale della serie A, gialloblu e nerazzurri hanno totalizzato più punti di tutti nel ‘97

Parma e Inter, le migliori squadre dell’anno
Segue a cinque lunghezze di distanza la Juventus, nonostante abbia vinto lo scudetto. Terza, a sorpresa, l’Udinese. Poi Lazio e Samp.

Il ‘97sta finendo,ètempodibilanci.
Quello che vi proponiamo, invero
conunagiornatadianticipo,èlosco-
reannualedellaserieA,delle14squa-
drechehannoconclusoilcampiona-
to passato e iniziato quello in corso.
Ebbene, per lo specialissimo trofeo
annuale, i campi principali di doma-
ni sono due: lo stadio Friuli, per Udi-
nese - Inter; il Tardini, per Parma -
Lecce. Perché Inter e Parma, durante
tutti questi mesi, hanno accumulato
più punti di tutti, ben 67. Ne deriva
che, se i nerazzurri non vinceranno e
gli emiliani faranno valere il fattore
campo suipugliesi, la squadradiCar-
letto Ancelotti potrà fregiarsi del pla-
tonico titolo di migliore squadra del-
l’anno.

Unaconsolazionedapoco, franca-
mente,considerata lamancataquali-
ficazione ai quarti di finale di Cham-
pions League, ma anche la conferma
della convinzione dell’allenatore
gialloblùdiaveredavverounarosada
scudetto. Certo ladifferenza la fanno
quei45punti conquistatidagennaio
al 10 di giugno, ma nem meno i 22 at-

tualisonopoidabuttare.
Per l’Inter, invece, è il contrario.

Nel senso che eccellenti sono i 30
puntichecontaadesso,inclassifica,a
fronte dei 37 scorsi, che le impediro-
nola secondapiazzae laqualificazio-
ne in Champions League. Alle spalle
diquestoduo,staccatadicinquelun-
ghezze,c’èlaJuventus,capacedicon-
quistare 36 punti sufficienti per vin-
cere il 240 scudetto e gli attuali 26che
la attestano al secondo posto, inserie
A. Alle sue spalle, a sorpresa, come
quarta forza del calcio nazionale del
’97 c’è l’Udinese, con 59 punti. Mai,
crediamo, i friulani hanno avuto un
anno tanto felice. O meglio, mai due
spezzoni di campionati consecutivi
tanto positivi. Da metà febbraio in
avanti, in coincidenza con il recupe-
ro di Oliver Bierhoff, i friulani passe-
rebbero addirittura al comando, ma
anche nell’arco dei dodici mesi sono
più che competitivi. Come una vir-
tuale posizione Uefa occupano Lazio
eSampdoria,cheseguonolabandadi
Zaccheroni,rispettivamentecon54e
47punti.

La Roma, settima, accusa però la
bellezzadiundicipuntidiritardo,dai
concittadini biancocelesti.Tutta col-
pa di Dino Zoff e del suo portentoso
bottino, cui fecero da contraltare i
mesi bui di Carlitos Bianchi edelduo
Liedholm-Sella.Aseguire, asorpresa,
il Vicenza, che pure ha dato il meglio
nelle coppe (Italia e poi delle Coppe)
riesce a tener dietro due società che
hanno speso tantissimo, per raffor-
zarsi, la Fiorentina e il Milan, mestis-
sime con soli 41 punti ciascuna. Da
almenoundecennioilMilannonera
protagonista di un’annata tanto mo-
desta, poiché la sua flessione di risul-
tati, conSacchieCapello,almassimo
duravapochimesi.

In coda a questa classifica partico-
larissima troviamole squadre tuttora
inlottaperlasalvezza.

Atalanta e Bologna con 38 punti e
un rendimento speculare (27 punti
in eredità dallo scorso campiona-
to,11 nell’attuale), in notevole van-
taggio sul Piacenza (31, in virtù dei
soli 20 che lo costrinsero allo spareg-
gio con il Cagliari) e, naturalmente,

sullo staccatissimo Napoli, capace di
conquistare soltanto 18 punti, peral-
tro sufficienti alla scorsa salvezza, e
poi i cinqueattuali. L’allucinantecri-
si partenopea è peraltro confermata
dal pokerissimo di allenatori che Fer-
laino ha alternato sulla panchina: Si-
moni, Montefusco, Mutti, Mazzone
eGaleone.

Tutti protagonisti, si fa per dire, di
questo nefasto ‘97, per i colori napo-
letani.Questa,comunque, lagradua-
toriacompletadell’annosolare,ano-
vanta minuti dal termine calcistico
(tra parentesi i punti relativi ai primi
seimesidell’anno,di fineannata ‘96-
’97,piùquellidelleprime12giornate
del campionato corrente): Inter 67
(37 + 30), Parma67 (45 + 22), Juven-
tus 62 (36 +26),Udinese59 (36+23),
Lazio54(36+18),Sampdoria47(31+
16), Roma 43 (21 + 22), Vicenza 42
(24+ 18), Fiorentina 41 (24 + 17), Mi-
lan41(22+19),Atalanta38(27+11),
Bologna 38(27+11),Piacenza31 (20
+11)eNapoli23(18+5).

Luca Taddei

Prevendita
«ferma»
a Udine

Vigilia spasmodica?
Nemmeno tanto. La pioggia
ha raffreddato l’attesa dei
friulani per la partitissima
Udinese-Inter. Dopo alcuni
giorni di frenetica corsa
all’acquisto del biglietti, nelle
ultime ore si è fatta registrare
una sostanziale calma agli
sportelli delle prevendite.
«Pochissime persone hanno
acquistato il tagliando oggi»,
hanno commentato ieri da
una delle agenzie. «Ad ogni
modo sarà possibile ancora
acquistare i biglietti in alcuni
bar oppure domenica agli
sportelli dello stadio».


